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VI DOMENICA DI PASQUA 
 

 

La paura più grande e devastante, quella che fa tremare nella notte, che 
spalanca occhi e chiude il cuore, quella comune a tutte le creature 
umane è di restare soli, di essere abbandonati, di non sentire su di sé 
uno sguardo d’amore. Non avere compagni su una strada, una mano a 
cui aggrapparsi, una voce che sprona il cuore. E Gesù oggi ci dice: “Non vi 
lascerò orfani” che è come dire “non sarete mai soli, sarò con voi 
sempre.” Non promette una vita senza sofferenze, non proclama che per 
i suoi andrà tutto bene, promette vicinanza, un “Paraclito”, che è colui 
che sta accanto, che difende, che sostiene: una presenza continua. Lo 
abbiamo raffigurato, nell’arte sacra, come lingua di fuoco sui capi chini, 
ma lo Spirito è impalpabile, leggero come il vento e, come il vento, 
indescrivibile. Lo invochiamo come il “dito della mano di Dio” e il 
pensiero corre al dipinto di Michelangelo, dove il dito di Dio trasmette il 
soffio vitale ad Adamo, il respiro. Respira con noi Dio, non lontano e 
inaccessibile, ma dentro, in quel respiro che è vita. Un Dio che si lascia 
respirare, che è aria non avvelenata, ma ossigeno puro, vento che gonfia 
le vele, spinta alle nostre fermate, slancio ad ogni tentennamento. Unica 
condizione l’amore, il restare in una relazione d’amore con Lui, il fidarsi 
di Lui come un bambino che mette la mano nella mano del padre per 
farsi accompagnare. Nel Vangelo di oggi (Gv 14.15-21) Gesù ci promette 
che c’è un per sempre, che, per quanto vuoto possiamo credere il nostro 
cuore, Lui non abbandona, non lascia orfani, ma è presenza discreta, luce 
accesa, calore soffuso. Il vento soffia dove e quando vuole, e non lo puoi 

fermare né mettergli confini o barriere. Così è dello Spirito. Sarà vento 
leggero, voce di silenzio sottile, sussurro silenzioso e fecondo; sarà luce 
che si accende quando meno te l’aspetti, sarà amore che scava là dove 
sembra non ci sia niente. Sarà un filo di speranza che si tesse. Come un 
respiro appena (L. Verdi).  
 
 

 

A p p u n t a m e n t i  
 
 

 

 

►ORARIO SANTE MESSE:  

Feriale: ore 8 - 19 (Recita del Rosario alle ore 18:30) 
Festivo: ore 8 - 9:30 - 11 - 12:15 – 19 

 

 

 

 

------------------------------------------------------------------------------------------- 
 

PREGHIERA COMUNITARIA DEL ROSARIO MESE DI MAGGIO:  
 

Lunedì 11 maggio ore 21 nella Chiesa-santuario dei padri 

Comboniani (via S. Giovanni di Verdara) 

Mercoledì 13 maggio ore 21 in Scoletta (ricorderemo gli 

ammalati) 

 Ogni sera alle 18:30 in chiesa 

------------------------------------------------------------------------------------------- 
 

 

V i t a  d i  c o m u n i t à  
 

 

 

►INCONTRO GUPPO GIOVANI: Venerdì 15 maggio ore 21 in sala del 
patronato.  
                                       

►CONCERTO D’ORGANO: Sabato 16 maggio ore 17 in basilica si terrà un 
concerto in onore del vicentino Giovan Battista De Lorenzi (Schio 1806 - 
Venezia 1883), costruttore del nostro pregiato organo risalente al 1877. 
Nel concerto è previsto anche l’intervento di un ensemble vocale con il 
supporto di tre ottoni. 
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